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Al Lingotto la XIV edizione della gara di Mathesis

Alla festa della Matematica
vince la squadra del Galfer
Si sono sfidati millecinquecento studenti di cinque regioni

«L
a parte più diver-
tente della gara è
stata mezz’ora pri-

ma della conclusione: quando
abbiamo capito che non 
avremmo potuto vincere e ab-
biamo puntato sul caso. Ma 
non tiravamo proprio a indovi-
nare: davamo risposte possibi-
li», racconta Gabor Galazzo, 18 
anni, del liceo Volta di Milano. 
È uno dei partecipanti alla 
14esima edizione della Festa 
della Matematica, ospitata ieri 
pomeriggio nella rampa elicoi-
dale dell’8 Gallery, organizzata 
dall’associazione «Mathesis»
con il supporto della Compa-
gnia di San Paolo.
Sono stati coinvolti 1500 stu-

denti provenienti dalle scuole 
superiori del Piemonte, Liguria,
Valle D’Aosta, Emilia Romagna 
e Toscana: 300 in più rispetto 
allo scorso anno. A vincere è 
stato il liceo scientifico Galileo 
Ferraris di Torino - l’anno scor-
so si era classificato secondo - 
seguito dal Volta di Milano e dal 
Galileo Galilei di Alessandria. 
Le squadre vincitrici partecipe-
ranno alla finale nazionale delle 
«Olimpiadi della Matematica» 
di Cesenatico. «Il segreto per 
vincere è stato utilizzare più di 
una strategia - dice Alessandro 
Sosso, 16 anni, del Galfer - ci sia-
mo divisi in gruppi, distribuen-
doci le difficoltà dei problemi in 
modo da integrare le nostre 
competenze». E la compagna di 
squadra Beatrice Toesla: «Il ca-
pitano non ci ha mai resi parte-
cipi della nostra posizione in 
classifica, in modo da non avere 
aspettative o ansie». Ansie che 
invece hanno accompagnato 
Manuela Vigliotti, mentre cer-
cava di risolvere con i suoi amici
i 24 problemi di algebra, geome-
tria, matematica e calcolo delle 
probabilità: «Soltanto il cibo 
(cioè caramelle, cioccolato e 
popcorn) è riuscito a smorzare 
un po’ la mia agitazione. Amo la 
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Un progetto rivolto agli studenti

Le Università e il Comune
si alleano con Amazon
per innovare le consegne
Il patto a quattro tra le uni-
versità, la Città di Torino e
Amazon, nasce nell’aula ma-
gna del Campus Einaudi.
Obiettivo: trovare una solu-
zione al problema dell’ulti-
mo miglio, la corsa finale del-
le merci acquistate via com-
mercio elettronico che affol-
la il centro, aumenta il traffi-
co e rallenta le consegne. Per
tentare di risolvere il nodo il
Comune punta sulle idee dei
giovani, e pesca tra le file de-
gli atenei: in collaborazione
con il colosso dell'e-commer-
ce, lancia l’Amazon Innova-
tion Award, un contest aper-
to a dieci gruppi di studenti
di Politecnico e Università -
ma non solo - chiamati a pre-
sentare la propria idea di bu-
siness. Per farsi avanti c’è 
tempo fino al 31 marzo: la
partecipazione è stata pen-
sata in cinque mosse. 

Obiettivo: Seattle
Si parte inviando un curri-
culum, si forma un team, ci si
confronta con i tutor, si crea
un progetto. Infine i vincitori
voleranno a Seattle, quartier
del gigante di Jeff Bezos. In
mezzo, una tappa italiana al
magazzino Amazon di Pia-
cenza, un super-polo da
86mila metri quadri e quasi
novecento dipendenti. «Per
essere davvero innovativa
una città deve essere aperta,
collaborativa, trovare solu-
zioni nuove per le sue pro-
blematiche. L’ultimo miglio è

una di queste, condivisa con
Amazon. Abbiamo accolto la
richiesta di risolverlo, e per
farlo coinvolgiamo le menti
più brillanti che abbiamo: i no-
stri studenti» dice l’assessora
all’innovazione Paola Pisano.
«Verranno tenuti in conside-
razione sia gli aspetti legislati-
vi sia quelli economici - prose-
gue -. Per la gestione delle con-
segne ancora non c’è una solu-
zione. Per il contest creeremo
dei team misti, i ragazzi inizie-
ranno ad elaborare la loro
strategia e, da adesso a fine
settembre, quando verrà sta-
bilito il vincitore, li incontre-
remo due volte». 

Aperti ai cittadini
«Queste soluzioni potrebbero
creare nuove forme di lavoro
- ragiona Pisano -. Abbiamo
lanciato l’iniziativa attraver-
so le Università ma siamo
aperti anche ai curricula dei
cittadini». Il ruolo di Ama-
zon, che presto aprirà qui il
suo centro di ricerca sull’in-
telligenza artificiale, per cui
la selezione del personale è in
fase avanzata, è fondamenta-
le: l’ultimo miglio, infatti, è
una barriera da abbattere.
Ma la stessa soluzione potrà
essere estesa anche alle per-
sone. Ogni gruppo è chiamato
a risolvere problemi com-
plessi delle aziende, con at-
tenzione per valorizzare l’
ecosistema sostenibile e il
servizio ai cittadini. [R. C.]
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L’evento allo Spazio Q35 

A maggio il Festival dell’Architettura
dialogherà con i cittadini in periferia

Torna il festival Architettura
in Città, l’evento promosso
dalla Fondazione per l’archi-
tettura Torino e dall’Ordine
degli Architetti e che mira a
parlare di questi temi alla cit-
tà. Molte le novità. Innanzi-
tutto la sede: quest’anno il fe-
stival occuperà lo Spazio Q35,
in via Quittengo 35, un com-
plesso di edifici produttivi di-
sposti attorno a una corte
centrale. Una cittadella che
per tre giorni parlerà di archi-
tettura. Il tema: il festival
quest’anno si interroga e invi-
ta a interrogarsi sul sistema
di relazioni che l’abitare, inte-

so in tutta la sua complessità,
instaura oggi con la città, inte-
sa come il luogo della prossimi-
tà, della densità, della diversità
e dell’incontro con l’altro. Que-
sti alcuni degli interrogativi su
cui Architettura in Città pro-
porrà una riflessione: come si
costituisce oggi il rapporto tra
casa e città, tra privato e pub-
blico, tra individuo e società?
Come cambia lo spazio dome-
stico, sotto l’influenza delle
nuove tecnologie e con il sorge-
re di nuovi stili di vita? Si può
ancora parlare di social hou-
sing? Quali politiche possono
identificare l’abitare come un
diritto universale? In quali e
quanti modi si abita, oggi, la cit-

tà? E quale può essere il ruolo
dell’architetto in tutto questo?
Il tema è stato studiato grazie
alla presenza al tavolo scientifi-
co di due curatori esterni: Nina
Bassoli e Davide Tommaso Fer-
rando, architetti, curatori e cri-
tici che collaborano con il grup-
po di lavoro interno.
«Il festival è un’importante

occasione per la Fondazione e
per l’Ordine per parlare di ar-
chitettura ai cittadini» spiega il
presidente della Fondazione
per l’architettura Giorgio Gia-
ni. «Ognuno di noi si relaziona
ogni giorno con il frutto del la-
voro degli architetti: viviamo in
case e uffici, frequentiamo
giardini, usufruiamo di servizi

che sono l’esito di un progetto;
chi vive questi luoghi deve im-
parare a riconoscere e di conse-
guenza a pretendere qualità
nell’architettura». Per questa
ragione si è deciso di accogliere
la proposta emersa dal labora-
torio dell’anno scorso: «Dedi-
cheremo alcune iniziative del
calendario ad un target specifi-
co, quello dei giovani adulti, i

ragazzi tra gli 11 e i 18 anni: una
fascia d’età già in grado di vive-
re la città in modo autonomo e
attento, che reclama spazi e at-
tenzione, ma che al tempo stes-
so può fare da amplificatore
verso altre comunità, dalla fa-
miglia ai centri sportivi».
Il festival inaugura la sera

del 24 maggio con un confron-
to tra architetti e esperti che

hanno mostrato sensibilità e
attenzione alle tematiche al
centro del festival; lo stesso
format sarà ripetuto nelle tre
serate successive. Le mattine,
invece, saranno dedicate ai
più giovani, con una lectio al
giorno di grandi nomi dell’ar-
chitettura, dell’urbanistica e
del design per spiegare alle
scuole a cosa serve l’architet-
to, l’urbanista e il designer.
Venerdì 26 ci sarà la notte
bianca dell’architettura, con
Open studio, l’apertura degli
studi degli architetti torinesi.
Allo Spazio Q35 sarà allestita
una mostra di fotografie, im-
magini e progetti.
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Alla Borsa dei valori
Nel 2015 l’evento si è tenuto 
nella magnifica cornice della 
Borsa dei Valori disegnata da 

Aimaro Isola. D’ora in poi 
l’evento avrà cadenza biennale

matematica, ma avevo paura di 
sbagliare - dice - comprometten-
do il risultato di tutti». La tensio-
ne dei ragazzi si vedeva dalle 
gambe che dondolavano compul-
sivamente, dalle matite morsica-
te e dalle labbra che i ragazzi si 
mordevano sperando che il tem-
po passasse il più lentamente 
possibile. «La bellezza di questa 
competizione è vedere come la 
gara si trasformi in gioco - dice 
Giorgio Pidello, preside del liceo 
Cattaneo, tra gli organizzatori 
dell’evento - e anche in sport». 
Alessandro Salino ha 19 an-

ni e arriva dall’Avogadro di
Biella: «La matematica non mi
stanca mai perché è sempre
nuova. C’è sempre qualcosa da
imparare e da scoprire. E poi
mi spinge a superare i limiti
della mia mente». Nicolò Zica-
ri, 16 anni: «È stata una sfida
divertente, anche se la giorna-
ta era cominciata male». Sono
arrivati all’8 Gallery con due
ore di ritardo a causa dell’eva-
cuazione della metro per il fal-
so allarme bomba.
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nOltre 200 ragazzi e ragazze delle scuole di Barriera
di Milano e di Porta Palazzo, più della metà di origine
straniera, hanno partecipato nello scorso anno scola-
stico, e altrettanti lo stanno facendo quest’anno, ad
un progetto contro la dispersione scolastica di conce-
zione innovativa, sostenuto da Fondazione Crt. «Gio-
vani investimenti», illustrato ieri nel salone d’onore di
via XX Settembre, è realizzato dall’Asai in collaborazio-
ne con l’Università, varie realtà educative torinesi, gli
istituti Bodoni-Paravia, Beccari, Regio Parco e con le fa-
miglie. Alla fine dello scorso anno scolastico il 94% dei
ragazzi delle medie e l’85% degli studenti delle supe-
riori è stato promosso. Per tutti, la frequenza alle atti-
vità ha incentivato la costruzione di relazioni positive,
l’autonomia personale e il benessere collettivo. Nel
2015 i livelli di scolarizzazione degli adolescenti in Pie-
monte hanno raggiunto il 95% (dati Ires Piemonte)
mentre la dispersione scolastica è calata dal 22,4% del
2004 al 12,6 del 2015, avvicinandosi all’obiettivo euro-
peo del 10%. «Giovani investimenti» sostiene gli studi
degli allievi in orario scolastico ed extrascolastico con
attività tradizionali, progetti educativi, aggregativi e
artistici e mira a migliorare il grado di fiducia dei ragaz-
zi nelle proprie possibilità. [M. T. .M.]

Fondazione Crt
«Giovani investimenti»

riduce la percentuale dei bocciati

Un magazzino Amazon
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